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vs

Social accademici



I repository si possono suddividere in: 

Repository istituzionali (IR), archivi generalmente legati a un ente di ricerca, consentono agli 
autori di depositare una versione dei loro manoscritti per la visualizzazione ad "accesso 
aperto". Sono quindi i luoghi virtuali per raccogliere, documentare, conservare a lungo termine 
e rendere il più ampiamente disponibile possibile la produzione dell’attività scientifica svolta 
dagli studiosi nell’ambito della loro attività istituzionale.

La maggior parte degli atenei italiani utilizza IRIS (es: FLORE di UniFI).

Repository disciplinari, archivi che raccolgono pubblicazioni in una particolare disciplina o in 
una serie di discipline, in modo che gli autori di un determinato campo possano condividere e 
sollecitare feedback sul loro lavoro dai colleghi in quel campo, indipendentemente da dove 
lavorano (es: ArXiv).
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La maggior parte dei repository ad accesso aperto sono senza scopo di lucro, 

ottengono finanziamenti da un'entità ospitante come un'università o un'agenzia 
governativa. Ciò ne garantisce la conservazione nel lungo periodo.

Inoltre, grazie al protocollo OAI-PMH, sono tra di loro interoperabili e visibili su Google. 
Ciò aumenta la visibilità dei loro contenuti.

Prevedono l’assegnazione di un identificativo univoco e persistente (es: handle, DOI…) 
contribuendo a rendere la risorsa (pubblicazione, dato, …) FAIR, ossia Findable, 
Accessible, Interoperable e Reusable.

Gli archivi open access espongono i metadati bibliografici dei lavori contenuti e 
consentono l’harvesting, abilitando servizi come OpenAIRE che raccoglie tutti i prodotti 
delle ricerche finanziate dalla Commissione Europea.
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Il deposito, o auto-archiviazione, in repository OA di una versione di un
contributo (pre-print, post-print o pdf-editoriale), pubblicato o non ancora pubblicato, 
corrisponde alla Green Road  dell’Accesso Aperto.

https://www.budapestopenaccessinitiative.org/read

Il deposito di un prodotto è vincolato al rispetto del contratto firmato con l’editore.
La possibilità di depositare o meno un articolo, il tipo di versione depositabile e l’applicazione 
di un eventuale embargo dipendono, ad esempio, dalla policy della rivista in cui è pubblicato. 
La banca dati SHERPA-RoMEO e il censimento UniTO consentono di conoscere la policy di 
numerosi editori internazionali e italiani in merito all’auto-archiviazione. 

Il tipo di versione depositabile dipende anche dalla policy del repository (ad esempio in FLORE 
non si possono depositare pre-print, depositabili invece in ArXiv).

https://www.budapestopenaccessinitiative.org/read
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Una panoramica dei repository ad accesso aperto esistenti nel mondo è offerta 
da DOAR, Directory of Open Access Repositories (https://v2.sherpa.ac.uk/opendoar/ la).

https://v2.sherpa.ac.uk/view/repository_visualisations/1.html

https://v2.sherpa.ac.uk/view/repository_visualisations/1.html
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Attraverso la funzione di ricerca 
avanzata è possibile individuare i 
repository open rispondenti alle 
proprie esigenze, con relative 
schede informative (URL, policy, …). 
Ad esempio selezionando alla voce 
‘Content Types’ l’opzione ‘Datasets’ 
si visualizzano i repository
predisposti per il deposito dei dati, 
come Zenodo.

https://v2.sherpa.ac.uk/cgi/search/repository/advanced

https://v2.sherpa.ac.uk/cgi/search/repository/advanced


I social network accademici sono piattaforme concepite per essere utilizzate in

ambito accademico. Il loro utilizzo di solito è gratuito.

Gli utenti vi creano profili e sono incoraggiati a elencare le loro pubblicazioni e altre attività
accademiche, caricare copie dei manoscritti di cui sono autori e creare collegamenti con
studiosi con cui lavorano o co-autori.

Consentono di costruire una rete di contatti entro la quale condividere informazioni e risorse,
collegano ricercatori con interessi comuni.

Spesso sono società commerciali, potrebbero perciò diventare a pagamento, chiudere o
venire acquisiti da altri, senza garanzie di accesso ai contenuti depositati.

Dai social network accademici è impossibile estrarre alcun tipo di dato.
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I social network accademici più popolari sono ResearchGate
(https://www.researchgate.net/) e Academia.edu (https://www.academia.edu/)

Entrambi gratuiti, non consentono neppure ai loro utenti di prendere i propri dati e
riutilizzarli altrove.
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https://www.researchgate.net/
https://www.academia.edu/


I beneficiari di finanziamenti Horizon 2020 che hanno scelto la
pubblicazione come mezzo di disseminazione, prevedendola nel Dissemination
Plan, hanno l’obbligo contrattuale di assicurare l'Open Access (accesso on line 
gratuito) a tutte le pubblicazioni scientifiche peer reviewed relative ai risultati 
generati dal progetto finanziato.
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https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/amga/h2020-amga_en.pdf

https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/amga/h2020-amga_en.pdf


Dal 2017 la UE ha reso obbligatoria anche l’apertura dei dati della ricerca, 
mettendola come opzione di default. 
I beneficiari hanno la facoltà di selezionare l'opt-out, cioè la non condivisione motivata  di 
tutti o di parte dei propri dati per ragioni di sicurezza, privacy,  rischio di compromissione 
della buona riuscita del progetto o se non è prevista la produzione di dati di alcun tipo.
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https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/amga/h2020-amga_en.pdf

https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/amga/h2020-amga_en.pdf
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https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/amga/h2020-amga_en.pdf
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https://ec.europa.eu/research/participants/docs/h2020-funding-guide/cross-cutting-issues/open-access-data-management/open-access_en.htm

https://ec.europa.eu/research/participants/docs/h2020-funding-guide/cross-cutting-issues/open-access-data-management/open-access_en.htm


Depositare le pubblicazioni: 
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progetti finanziati da Horizon H2020
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FLORE (Florence Research Repository) https://FLORE.unifi.it/ è il repository
istituzionale open dell’Università degli Studi di Firenze, la sua consultazione è
libera, non richiede autenticazione.
Censisce la produzione scientifica di coloro che afferiscono all’Università degli Studi di
Firenze e ne favorisce la disseminazione.

Possono depositare in FLORE tutta la propria produzione scientifica docenti (associati e
ordinari), ricercatori, dottorandi, assegnisti e personale tecnico-amministrativo afferenti
all’Università di Firenze, loggandosi con le proprie credenziali istituzionali di Ateneo.

https://flore.unifi.it/
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È possibile inserire in FLORE un’ampia gamma di tipologie di prodotti, tra cui le 
tesi di dottorato, adempiendo così all’obbligo di deposito in accesso aperto. 

Sono presenti più modalità per l’inserimento di un prodotto. Se già censito in una 
delle banche dati interrogate dall’applicativo (es: Scopus, Web of science, PubMed) in 
alternativa all’inserimento manuale si possono importare i dati descrittivi ottenendo una 
scheda pre-compilata da integrare con eventuali dati mancanti e col file della pubblicazione.
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L’inserimento di un prodotto prevede più step.
Negli step 1 e 2 è richiesto l’inserimento dei metadati bibliografici, alcuni
obbligatori e perciò contraddistinti da un asterisco verde.
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FLORE è sincronizzato con OpenAire ed è perciò possibile depositare le 
pubblicazioni collegate a progetti che hanno ricevuto finanziamenti H2020, come 
da obbligo della Commissione europea. 

È necessario nello step 2 compilare i due campi “Programma di finanziamento” e 
“Identificativo progetto”, e caricare nello step 4 il full text della pubblicazione in accesso 
aperto (Policy di accesso: Accesso pubblico; Tipologia di licenza: Open Access).

FLORE non è invece predisposto per il deposito dei dati della ricerca.
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Nello step 3 si deve effettuare il riconoscimento di eventuali co-autori afferenti
all’Ateneo.
Questo consente di collegare il prodotto alle anagrafiche dell’Università di Firenze.
In questo modo non occorre che ciascun co-autore proceda a inserire individualmente il
prodotto né in FLORE né negli archivi che esso alimenta (es.: Sito docente LoginMIUR).
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Nello step 4 si esegue il caricamento dei file.
Solo dopo che è stato caricato il file si attivano i menu a tendina presenti nella
schermata e la compilazione dei relativi campi diventa obbligatoria.

Nella parte destra della schermata si visualizza una scheda informativa derivata da SHERPA
RoMEO, relativa alla policy per l’auto-archiviazione della rivista su cui si è pubblicato.
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Lo step 5 mostra un riepilogo di tutti i dati inseriti, mentre nello step 6 si
sottoscrivere la concessione dei diritti di utilizzazione, in quanto FLORE è un
repository aperto, destinato alla disseminazione in rete.
L’accettazione, cliccando sul pulsante ‘Concedi’, porta al salvataggio in stato definitivo e
all’invio dei metadati e degli allegati a OpenAIRE, LoginMIUR, Portale pubblico di FLORE,
Penelope, OneSearch.
La mancata accettazione mantiene il prodotto in stato di bozza all’interno di FLORE.
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Depositare i dati: Zenodo e gli altri 
Un repository di dati è un archivio digitale che raccoglie e visualizza i set di dati 
e i relativi metadati.

La gestione dei dati della ricerca è complessa in ragione
• dell’eterogenità della loro natura
• dell’eterogenità dei formati
• di questioni legate alla integrità
• di questioni legate all’accessibilità

https://www.oa.unito.it/new/cosa-devo-fare-per-i-dati/

FLORE non prevede il deposito dei dati della ricerca, si limita all'archiviazione delle 
pubblicazioni e dei relativi metadati.

Numerose istituzioni si stanno dotando di propri reposity di dati, esistono comunque 
numerosi archivi disciplinari di riferimento in uso nelle diverse comunità scientifiche. 
La maggior parte sono gratuiti fino a una certa dimensione del dataset.
In re3data.org e OpenDOAR (http://v2.sherpa.ac.uk/opendoar/) sono facilmente ricercabili.

https://www.oa.unito.it/new/cosa-devo-fare-per-i-dati/
http://v2.sherpa.ac.uk/opendoar/
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Zenodo (https://zenodo.org/), è un repository multidisciplinare gestito dal CERN 
per OpenAIRE, accetta  sia i dati che le pubblicazioni e consente di collegarle ai 
relativi dati.

https://zenodo.org/

https://zenodo.org/
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https://zenodo.org/

https://zenodo.org/
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